
Unavitaromanzesca

L’infanziafeliceaVerona
poilapassioneperl’arte
Ilfiglio veronesedi Salvador
Dalí.Potrebbeintitolarsi cosìla
storiaromanzesca e
sconcertantediJosé VanRoy
Dalí,figlio delmaestro
catalano.Aprovare lasua
profondaaffinità con ilgenio
delsurrealismo, nonèsolola
somiglianzafisica,ma ancheil
dnaartistico:la prorompente
ispirazionediDalíJunior si
estrinsecainfattiattraverso
ogniformadiespressione,
dallapitturaalla scultura, dalla
poesiaall’incisione, all’arte
orafa.Eppure nonèstato facile
perluiaffermarela
consanguineitàconil grande,
irriverente Salvador. José Van
Roy Dalínasce il 17febbraio
del1940a Perpignan, nella
Catalognafrancese.Oggi vive
aiCastelli Romanicon la moglie
Barbara,dicui si proclama

innamoratissimo,sposatanel
1974. L’infanzia ela prima
adolescenzadi JoséVanRoy Dalí
siforma inriva all’Adige,nei vicoli
attornoa Corso Cavour,teatro
dellesuescorribandeinuna

Veronamartoriata dai
bombardamentiepoi impegnata a
guariredalleferitedellaguerra.
MaperchéVerona? Gala, la
compagnadiSalvador Dalí, è
ebreaeallo scoppio dellaguerra
affidailfiglio a unafamigliadi
Veronae sirifugiacon Salvador
DalínegliStati Uniti.Nel libro
autobiografico,JoséVanRoyfa
moltiriferimentiallasua infanzia
veronese. «Ritengo lamia infanzia
felicea Verona unmagnifico
regalodeldestino», dice.
«Diversamente, per i mieitutori, fu
unveroepropriotormento. Non
credodiavercitato nellibro
questoepisodio:avevo circa sei
annieunamicomi insegnòa
entrarealcinema senza pagare il
biglietto.Bastava appostarsi
all’ingressoechiederea unadulto
diessereaccompagnatidentro.
Unavolta scopertoil meccanismo,
fufacile rendermiautonomo e
recarmiquasiognigiorno avedere
ditutto.Al teatroRistori il sabato
proiettavano due filmeil varietà,
Quelsabatoper nonperdermi
nullarimasilì fino allafine degli
spettacoli.All’uscita trovai i miei
tutoriele forzedell’ordine ad
aspettarmi». F.B.

Josébimbo conitutori veronesi

J
oséVanRoyDalí,
artista, «figlio
segreto»di Salvador
Dalì (vedi la schedaa

destra inquestapagina): una
storia surreale, degnadelDalí
onirico, raccontatadal
protagonista
nell'autobiografia Il figliodel
venditore di sogni, suo
esordionellanarrativa.

Suo padre era catalano. Sua
madre Elena Ivanovna
Diakonova, chiamata poi Gala
da Dalì, era un’ebrea russa
espatriata, già moglie del
poeta Paul Éluard. I suoi
genitori si conoscono nel 1929
e si sposano nel 1934. Lei
nasce nella Catalogna
francese. Come mai lei è
cresciuto a Verona?
Imiei genitori avevano
conosciuto intornoal 1937ad
Amalfi la famigliaRossi di
Verona.Domenico, il
capofamiglia, erageometra
delleFerrovie.Miamadre era
ebreae allo scoppiodella
guerra imieidovettero
rifugiarsinegli StatiUniti.
Primadi salirequasi
miracolosamente sul
transatlanticoExcemption
incontraronoaMentone, sul
confine con laFrancia, la
famigliaRossi allaqualemi
affidaronoe con laqualeho

vissutoa lungo. Imiei tutori
furonoaffettuosi e assiduinel
comune tentativodi viziarmi.
Inoltre, la compagnia e il
sostegno incondizionatodei
fratelli acquisiti nonmiha
mai fatto sentire ilmorso
della solitudine, solitamente
avvertitodai figli unici. I
Rossimi volevanobene enel
1944mi iscrisseronel registro
civilediVerona.

Perché i suoi genitori non
vennero a Verona e
riprenderla?
Durante la guerrauna tale
Mafalda, probabilmente la
tata che si era trattenutaa
Veronaperaccudirmi, un
giorno,dopoaun
bombardamento,non ritrovò
più il palazzetto in via
InterratoAcquaMortama
solomacerie fumanti e quindi
riferì aimiei che
probabilmente io e imiei
tutori eravamorimasti sotto
lemacerie.

Ma dopo la guerra finalmente
riuscì a rivedere i genitori?
Quando imiei genitori
riuscironoamettersi in
contatto con iRossi
preferirono lasciare le cose
comestavanoperchéerano
troppopresi daunamiriade
di impegni. Lasciarono che io
proseguissi gli studi e si
accontentaronodi vedermi
ogni volta che rientravano in
Spagna.Mavenivanoanche
spessoa trovarmi aVerona.
Poi verso il 1955con la
famigliaRossi ci trasferimmo
aRoma.Temevanoche le
frequenti visite deimiei a
Veronapotesserodareadito a
chiacchiere.Equando
finalmentepapàemamma
riuscironoa sposarsi in chiesa
—dopo lamortedel primo
maritodimiamadre, il poeta
PaulÉluard, che si era sempre
rifiutatodi concederle il
divorzio—decisero cheera
giunto ilmomentodi
riprendermi con loro.Ma i
miei tutorimostrarono il
motorinoaccartocciato con
cui avevoavutoungrave

incidente e raccontaronoche
erodeceduto.Così imiei veri
genitori si rassegnarono.

Una volta riallacciati i rapporti
con il padre, perché non vi fu
una vera ricongiunzione?
Perché imiei si eranomessi in
testa che io potessi occuparmi
dei loromolteplici interessi,
mentre invece io ero
propensoavivere lamia vita a
modomio.

Le è pesato il fatto di non
poter vivere con i genitori?
Relativamente.Hoavutouna
vitapiuttosto intensa,ma
credocheogni eccesso sia
bilanciatoda immancabili
lacune, costituisca
un'adeguatacompensazione.
Ma forseunpo'mi èpesato.

Ha favorito la sua carriera
artistica chiamarsi Dalì?
Nodi certo.Hoaccettatouna
scommessaperduta in
partenza, soloper il gusto e
l'incoscienzadi farlo.Con la
pienaconsapevolezzaperò,
cheognipiù cheovvio
paragonecon la
ineguagliabile grandezzadi
miopadremiavrebbe
collocatogiustamente,
talmente inbasso, da
sprofondare tra complessi e
frustrazioni. In fondocredo
che inquestomondoci sia
postoper tutti, con talento e
conmeno talento.

Sono note le sue vertenze
legali con la Fondazione Dalí...
Potrebbe invece essere la
FondazioneDalí adoversi
scontrare conme,qualora
dovessi rendermi contodi
aver subitogravi e
inquantificabili danni,
causati da illazioniper
mettere in cattiva luce lamia
persona, lamiaprofessione e
lamia credibilità.

Lei ricorda i genitori Dalí con
grande affetto e rispetto, ma
in fondo non si può dire che li
abbia ben conosciuti e di
essere stato accolto come un
vero figlio.

Credodi averli conosciuti
abbastanzabeneedi essere
comunque stato accolto, alla
loromaniera, come il loro
unico figlio. AparteCécile, la
figlia avutadamiamadrenel
precedentematrimonio con
PaulÉluard.

E' riconoscente alla famiglia di
adozione? Ha ancora contatti?
Certo che sono
immensamente riconoscente,
ancheper il fatto di avermi
sopportato.Lamia tutrice e
secondamadrehacompiuto
97anni, felicemente
festeggiati assiemeai due
miei«fratelli».

Sua madre Gala morì nel 1982,
suo padre nel 1989, a 84 anni.
Quando vide i suoi genitori per
l’ultima volta?
Vidimiamadrecircaunanno
primadella suadipartita emi
rivelòdi avereunbruttomale.
Riuscii a vederemiopadre
per l'ultimavolta, all'interno
diTorreGalatea aFigueres,
nell'agosto 1985. Fuun
incontromolto toccante.

Quale ricordo ha di loro?
Dipersoneeccezionali, con la
capacitàdi faredel bene
anchea coloroche si erano
piùvolte comportatimale con
loro. L'amoree la totale
complicità costituì la loro
vera forza.Miopadre era
eccentrico, originale: una
personamagnificaquanto
unica, al pari dimiamadre.
Qualcunoha
intenzionalmente voluto
travisarequellapositività,
facendopassare imiei per
quello chenonerano.E
pensare chemolti di coloro
chehannonotevolmente
contribuitoadiffondere certe
meschinità, si vantavanodi
esseregrandi amicideimiei.

È vero che nel giardino della
sua casa ai Castelli Romani c'è
incisa la sua epigrafe?
Sì!Nome, cognome,datadi
nascita edimorte: 23 gennaio
1989.Quindi lei forseha
parlatoconun fantasma.

L'INTERVISTA di Franco Bottacini

Sculture in bronzo, vetri
e illustrazioni letterarie
riproducono i grandi temi
delle opere dell’artista

Alessandra Galetto

VeneziaomaggiaSalvadorDa-
lì. Si è inauguratadomenicaal
museo di Santa ApolloniaThe
Dalíuniverse,unagrandemo-

stra interamente dedicata al
maestro del Surrealismo, che
riuniscepiùdi 100opere inun
percorsocheconsentealvisita-
tore di ammirare collezioni fi-
no ad oggi ancora poco cono-
sciute, che toccano diversi
aspetti della produzione dell'
artista: dalle sculture in bron-
zo alle illustrazioni sui grandi
temidellaletteratura,dagliog-
getti in vetroalla serie inoro.
Gli spazi del museo ospite-

ranno infatti sculture di gran-
de formato, in cui il gioco sur-
realistadelleconnessioniedel-
le trasformazioni si ripropone
intutta lasuamagiae leosses-
sionivisivedell'artistaprendo-
noformanellospazioattraver-
so la manipolazione fisica de-
gli oggetti.
Lamostra è curata da Benia-

mino Levi, uno dei maggiori
esperti di Salvador Dalí, che
ha conosciuto personalmente

l'artista e il suo entourage fin
dagli anni Sessanta, incon-
trando Dalì nelle sue residen-
ze di Parigi, New York e nella
suaterranatale, laSpagna.Le-
vi rimase affascinato da alcu-
nedelleprimeopere scultoree
di Dalí, e per spronare il mae-
stro ad esprimere la sua arte
informascultoreaglicommis-
sionòunaseriedibronzibasa-
ti sulle immagini surrealiste
più famosedella suacarriera.

Così in The Dalì Universe ri-
troviamo le opere fondamen-
tali del lavoro di Dalì quali La
Lumaca e l'Angelo (1977/84),
emblemadel suounico incon-
tro con Sigmund Freud avve-
nutoaLondranel1938,oanco-
ra le ossessioni scolpite come
La Persistenza dellaMemoria
(1980) e l'Elefante Spaziale
(1980), chepresentanodue fe-
ticci ricorrentinellapoeticadi
Dalì: l'orologiomolleel'elefan-

te con le gambe moltiplicate
verso l'alto,ma anche i casset-
ti inseriti nei corpi umani co-
me nella Donna in Fiam-
me(1980).
Eaccantoallegrandiosescul-

tureTheDalìUniversemostra
appunto la veste poco cono-
sciutadiDalì illustratore: ilge-
nio catalano si dedicò infatti
allariletturainchiavesurreali-
sta di molti testi letterari, co-
me, tra quelli inmostra,Mosè
eilmonoteismodiFreudoCar-
mendiBizet.
Lamostraèapertadalle10al-

le 19, chiusa ilmercoledì. f

Ogni
confronto
conmiopadre
miavrebbedato
enormi
frustrazioni

JoséVanRoy Dalícon suopadreSalvadorDalìnell’ultimoincontro aTorre Galetea,aFigueras,nel 1985: entròdi nascosto, scrisseroi giornali

Ifamosi«orologi molli»di Dalí

JOSÉVANROYDALÍ

«Io,ilfigliosegreto
datopermorto
Davverosurreale»

ARTE. Inaugurata domenicaalmuseo diSantaAppollonia «The Dalìuniverse»,esposizione curatada Beniamino Levi

Venezia,inmostra100operediSalvadorDalí

Sono
immensamente
grato
allamiafamiglia
adottiva
perl’accoglienza
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Concessionarie MINI

Fimauto Bussolengo
Autogemelli Verona

LA TIGRE
E

IL DRAGONE

La Galleria d’Arte Orler
presenta:

“Alto Antiquariato Orientale”

DAL 7MAGGIO
AL 12 GIUGNO

VERONA
Piazzetta pescheria, 7

da martedì a domenica - chiuso il lunedì
mattino: 10.00 - 13.00

pomeriggio: 15.30 - 20.00
info: 392 6956046
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